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Alla presenza del Comitato 
Centrale 

PALM RO TOGLIATTI 
parlerà domen co a Roma per 
celebrare il settantesimo com­
pleanno di Stalin 

Una copta L. 15 • Arretrata L. 18 

IL PROCESSO KOSTOV 
A leggere molti g iornal i seni-

lira che il Secret Service non si» 
inni es ist i lo . Il del IJeuxivme ttti-
rcuu chi ne ha inai saputo qual­
che t-oin -' \J Intelligence Seroice 
sarebbe un c l u b di nenllemen e 
di ladies per il bridge. Al SIM si 
g iocava a scopone I-.' vero che è 
Malo a c c u l a t o di aver organizza­
to l 'assassinio dei fratelli Rossel­
li, ma la magis tratura della te-
pubhl ica ha assedio gli imputat i . 
la pol iz ia repubbl icana non ne ha 
trovato i responsabil i ed è quindi 
probabi le c h e sia s ta lo una mon­
tatura degli ant i fasc is t i por dif­
famare i gerarchi fascisti e i \ ». 
lorosi ufficiali i «piali ecc. ecc. 
I.'OVR.A poi, come è noto, era 
uno ist i tuto di beneficenza per 
giornal is t i , ant i fasc is t i aNamai i . 
D i m o d o c h é l'attività cospirat iva 
e spionis t ica degli agent i anglo­
amer icani , d e n u n c i a l a nei pro­
cessi Hajk e Kostov... tu l le storie 
fabbr ica le «Ini c o m u n i s t i ! 

K* vero che l 'affondamento del­
la Maine a l l 'Avana nel IN<)8 fu 
una provocaz ione nord-'america-
na c h e permise agli Siat i l 'nit i di 
d ich iarare la guerra al la Spagna 
e di < l iberare > Cuba. K' ve to che 
nel 100» a Belgrado fu massacra­
ta la famigl ia regnante e quindi 
i Karageorgev ic furono sostituiti 
agl i O b r e n o v i e . donde un muta­
mento radicale nella pol i t ica este­
ra serba. E' vero che nel 1')<)•> la 
€ r ivo luz ione > c h e s t a c c ò il Pa­
n a m a dal la C o l u m b i a e ne fece 
min repubbl ica e ind ipendente >. 
fu organizzata dagli S ta l i Uniti 
c h e a v e v a n o b isogno di uno sla-
lerel lo a l l e loro c o m p l e t e d ipen­
denze per costruire e d o m i n a r e il 
«ana le fra l 'At lant ico e il Paci­
fico. V' vero c h e intridili. assas­
sini, provocaz ioni , colpi di S la to 
tessono la storia del co lon ia l i smo 
in Africa, nel v ic ino e nell'Estre­
mo Oriente . E' vero che Lawren­
ce , l 'agente segreto inglese (-In­
durante la p r i m a guerra mondia ­
le so l l evò il m o n d o a r a b o u fa­
vore del la Gran Bretagna e con­
tro gli imperi centra l i e la T u r ­
ch ia , è s tato c o n s a c r a t o eroe na­
zionale . Ma di questi fatti e di 
molt i altri ne l la seconda guerra 
m o n d i a l e si parla p o c o : le storie 
ufficiali li ignorano . Ttitt'al più 
ogni tanto c o m p a r e q u a l c h e l ibro 
di < Memorie > sopratut to se i co l ­
pi s o n o riuscit i . E' ben probabi l e 
invece che < Memorie > non sa ­
ranno p u b b l i c a t e dai grandi a-
gent i anglo-nnier icani su l l e loro 
recent i ss ime ges ta nei Balcani , 
v i s to che h a n n o fat to fiasco, a l ­
m e n o in gran parte . 

I c o m u n i s t i poi , c h e t ipi ! Se ­
c o n d o i giornnli avversar i sembra 
c h e se la g o d a n o ad inventare 
c o m p l o t t i c o n t r o i loro stessi go ­
verni ed a denunc iare ai loro 
stessi popol i r a r i propri ex -d ir i ­
gent i e ministr i c o m e traditori e 
spie . C h e interesse vi possano 
avere nes suno potrebbe dirlo, se 
i fatti non fossero — purtroppo 
— veri . 

Cos ì a n c h e di fronte al proces­
so Kostov , governi e g iornal i dei 
regimi capi ta l i s t i h a n n o il so l i to 
a t t e g g i a m e n t o rabbioso, nega t ivo . 
m a c o n f u s o ed imbarazza to . Per 
VOtserontore Romano Mindszenty 
c o n t i n u a a d essere, a s econda del­
le c o n v e n i e n z e i m m e d i a t e , un 
mart ire che < ha sce l to la v ia del­
la g iust iz ia e del l 'onore » o uno 
s tracc io di u o m o drogato , tortu­
rato, da mc>i e mesi mor ibondo . 
Hajk h a confessa to? E* s ta to dro­
gato . Kostov d inanz i al tr ibunale 
ha r i trattato e si è d i f e so? Evi­
d e n t e m e n t e h a n n o s b a g l i a t o la 
dose de l la d r o g a ! Ad ogni m o d o , 
s e c o n d o costoro , sarebbe asso lu­
t a m e n t e e sc luso c h e i governi c a ­
pital is t i c e r c h i n o di inf luire e di 
« a m b i a r e a loro favore i regimi 
ili d e m o c r a z i a popolare mentre 
i l oro d ip lomat i c i , agent i ecc . sa ­
rebbero tutti gentlemen aborren­
ti lo s p i o n a g g i o , la c o r r u z i o n e ed 
il ricatto. Al gentlemen c r e d o n o 
ormai p iù so lo i cap i laburist i — 
mi d i c e v a un g iorno C a l o s s o di 
r i torno dal l ' Inghi l terra. Ma e una 
m e n z o g n a c o n v e n z i o n a l e d u r a a 
morire . 

In sostanza — per par lare se­
r iamente — c h e cosa ha r ive la to 
il processo Rajk e ha confermato . 
par t i co laregg ia tamente , il proces­
s o Kostov ? Clià nel 104» gli ang lo ­
amer ican i erano sicuri di battere 
Hit ler e di poter o c c u p a r e l'Eu­
ropa occ identa le garantendovi la 
conservaz ione «lei regime cap i ta ­
l ista. m a l g r a d o inevi tabi l i con­
cess ion i democrat i che . S a p e v a n o 
p e r ò a n c h e c h e non avrebbero 
p o t u t o impedire l'entrata nei pae­
si de l l 'Europa centrale e orien­
tale ag l i esercit i soviet ic i , i qual i 
a v r e b b e r o d a t o ai popol i la li­
bertà n e c e s s a r i a - p e r a b b a t t e r e ì 
v e c c h i regimi , real izzare grandi 
e c o m p l e t e r i forme agrar ie , sv i ­
l u p p a r e le industr ie naz ional iz ­
zate ed avv iars i al soc ia l i smo. 

Il Comitato Nazionale della 
Corrente di Unità della coope-
rtuione, allargata al capì itele-
i a s i o n e comunisti , è convocato 
in occasione del XXII Congrea-
a* Nazionale della Lena delle 
Cooperative a F i r e m e , a l le ore 9 
del 17 dicembre nella t ede del­
le, Federazione Comunista F io ­

rita», in Via dei Servi . 17. 

Ecco (piindi la necessità per gli 
imperial ist i di prepararsi a con­
trastare, a sabotare i nuovi retri-
mi per riportare quei paesi nella 
loto orbita economica e militare. 
Noti p o t e v a n o c o n t a t e sul le vec­
chie classi sfiiiifctidnli. sui vec­
chi partiti , sulle dinast ie scredi­
tate e frudicc. Appoggiars i sui 
nuovi parl i l i « d e m o c r a t i c i » ed 
e antifascist i >. sui cel i borghesi . 
sul clero';' bene, tua non sufficien­
te. Bisognava agire sui parli l i co ­
munisti la cui inf luenza sarebbe 
stala decis iva nelle nuove con­
dizioni . 

IYM'IÒ SI danno a iticcogliere 
irli uomini che i loro servi / i po­
lizieschi a v e v a n o nelle mani: i 
trotskisti — per i (piali l'alleanza 
con i governi capital ist i è un 
' p r i n c i p i o » (l,i (piando I i o t - k i 
•*i era a c c o n t a t o con Hitler — g l i 
ambizios i , i corrotti. .Nei du i i e 
lunghi anni della lolla ( lande- t i ­
mi e del le guerre civil i , alcuni di 
costoro erano riusciti a masche­
rarsi ed a raggiungere posti diri­
genti nei parliti comunist i . Essi 
sarebbero stali quindi Ira i diri-
ironti dei nuovi governi e perciò 
preziosissimi per i loto veri pa­
droni 

Agli niiglo-uiiicricaiii ritisci il 
srrosso c o l p o di "l'ito e della sua 
cricca s frut tando ambiz ioni , ri­
valità e odi personali , r icattando 
vecchie spie, ut i l izzando ed esa­
sperando il naz iona l i smo grande-
serho. La Jugos lav ia d ivenne la 
loro base per agire in tul le le de­
mocrazie popolari . 

Alla fine del 1044 Kostov 
— vecchio trotskista d iventa­
lo nel 1«)4J agente della polizìa 
fascista bulgara per salvare la 
vita, mentre gli altri sei comuni ­
sti arrestati con lui erano stati 
fucilati il 2~> lugl io 1042 — ebbe 
da k a r d e l j , ministro titillo agli 
affari esteri, a nome anche d'.gli 
ang lo -amer icani , l ' invito peren­
torio a proc lamare l'entrala del­
la Bulgaria . nel la repubbl ica ju­
gos lava . In apparenza la Bulga­
ria sarebbe stata uno Stato fede­
rato a l la pari del la Serbia, della 
Croazia ecc. In realtà Ti to ne sa­
rebbe d i v e n t a t o il padrone e In 
Bulgaria sarebbe s ia la staccata 
da l l 'URSS e dal le altre democra­
zie popolari e sarebbe d iventata 
una prov inc ia jugos lava sotto 
l ' influenza quindi degl i Stat i Uni ­
ti ed al loro servizio . Il co lpo fal­
lì per l 'opposiz ione di D' iui irov 
che ebbe il consenso degl i altri 
dirigenti comunis t i bulgari . 

C i ò m a l g r a d o s e m p r e nel lo 
stesso senso c o n t i n u a r o n o ad agi ­
re i titini ed americani in Bul­
garia, in Ungher ia e in Romania 
cong iurando , sabotando, corrom­
pendo fino n (piando le maschere 
non furono s troppate ed i co lpe­
voli scopert i e punit i . D u r a m e n ­
te IÌ gru veniente è s tato sconfitto 
l ' imperia l i smo nord-americuno in 
Bulgaria . Perc iò la c a u s a del la 
pace e del soc ia l i smo ha progre­
dito. 

OTTAVIO PASTORE 

I M P O N E N T E RIUSCITA HELLO f lPEKO Ol 3 4 OHI 

Oltre un milione di statoli italiani 
ha levato la sua protesta contro il governo 

Percentuali di astensioni senza precedenti - Il 100 0|° degli insegnanti ha scioperato - La posta 
non ha funzionato - Irritate dichiarazioni di De Gasperi - Si è conclusa la vertenza dei telefonici 

I FATTI III .YIONTKSCAGLIOSO 

I/a protesta della C.0.I.L 
e un passo dell'I1.1). I. 

l.o sciopero denti statuii, termi­
nato stamani alle 6, e stato una 
grande manifestazione nazionale di 
protesta contro la politica gover­
nativa di compressione del tenore 
di vita delle masse lavoratrici La 
riuscita dello scioperu e stata im­
ponente I a compatte/za con cui la 
vastissima categoria ha risposto 
all'appello dei sindacati non ha 
precedenti Statali, insegnanti, pa­
rastatali ((intonali, postelegrafoni­
ci, vigili del fuoco, ospedalieri, con 
assoluta unità, si sono astenuti dal 
lavoro v sono intervenuti in massa 
ai comizi indetti in tutta Italia. La 
ripercussione del'o sciopero è stata 
enorme in tutto il Paese. 

A Roma, si calcola che comples­
s ivamente il 75-80 per cento dei 
funzionari ministeriali (ivi com­
presi molti dei gracò alti) non ab­
bia messo piede negli uffici: tale 
cifra è totalmente nuova nella sto-, 
ria sindacale del nostro Paese. To­
tale, poi, lo sciopero tra i comunali 
e i postelegrafonici. La posta non 
è etata distribuita. 

Quel che ha dato uno dei carat­
teri più rilevanti alla giornata e 
stato lo &ciopero nelle tcuole. Mae­
stri e professori d'ogni ordine han­
no scioperato .senza defezioni. L'al­
ta protesta della categoria dei du­
centi, particolarmente .sacrificata 
dal governo, ha suscitato profonda 
impressione nell'opinione pubblica 

Alle 10. al Colosseo, non meno <t. 
ventimila persone hanno paitecipa-
to allo sciopero indetto da tutt, i 
sindacati. Alla folla hanno oarlato 
Violi, Da Villa. Pellegrino Accor­
do, Storti e Fernando San'' -caro­
tano della C.G.I.L. 

A Milano anche il .. Corrici e d'In­
formazione .. ha parlato di sciopero 
.. pressoché compatto ». L'astensione 
ha oscillato tra il 90 e il 0 5 ^ e 
quasi tutti gli uffici e gli impianti 
sono rimasti chiusi. A Torino asten­
sioni dal 70 al 100 per cento (97 per 
cento di media). Da Bologna, da 
Genova, da Venezia, da Bolz.ano, oa 
Trento le cifre parlano di astensio­
ni quasi totali. 

Analoghe le notizie del centro-

T,A CEDUTA AL SITATO 

La maggioranza respinge 
l'estensione dell'indennità 

Appoggiato dal voltafaccia democristiano 
Petto accetta soltanto un irrisorio ritocco 

L'espulsione del senatore fascista 
Pranza (MSI) è stata confermata 
Ieri dal Senato unanime, con l'ag­
giunta della precisazione che essa 
avrà" la durata di tre sedute. Il « mis­
sino » espulso aveva inviato alla 
Presidenza del Senato una lettera 
di protesta conerò il provvedimento. 
da lui definito « Illegittimo nella 
forma e non giustificato dai fatti ». 
poiché il Presidente Mole non si sa­
rebbe preoccupato di consultare l'as­
semblea prima di applicare la cen­
sura nel suoi confronti. Fingeva di 
Ignorare, Il fascista, la manifestazio­
ne di unanime sdegno che si era le­
vata contro di lui 

Ma non se n'era scordato 11 sena­
tore Mo.è che non ha esitato un 
istante a sottoporre all'assemblea la 
richiesta di revoca dell'espulsione. E 
il Senato l'ha confermata. Gasparot-
to (Indlp. ) proponeva infatti di rin­
novare l'unanimità del giorno pre 
cedente, tributando un nuovo fervi­
do applauso all'operato del sen. Mo-

.GHAVE ACCORDO ITALO-INGLESE A I ONORA 

De Gasperi s ' impegna 
a costruire aerei da guerra 
21 unità da battaglia americane ad Augusta 

K' stato annunciato ieri a Lon­
dra la conclusione di un accordo 
tripartito fra il governo italiano, 
i n d u s t r i a aeronautica britannica e 
la De HaviHand Company, in ba­
se r.l quale v iene regolata la for­
nitura di caccia di tipo « Vampire -, 
di motori a reazione all'Italia e la 
loro produzione da purte delle in­
dustrie italiane. L'annuncio è sta­
to pubblicato dalla De lìavilland 
Garetti*. 

«Oltre al tipo di cacciabombar­
diere diurno ora esp iente ed alla 
versione navale del Vampire — ri­
ferisce la pubblicazione — la cu: 
potenza di motore va sempre au­
mentando, vengono ora collaudati 
il D.H. 113 biposto, cacciabombar­
diere munito di radar per le az.o-
n: notturne, ed il "' Venom " mo­
noposto ~. 

• L'adozione del Vampire — con­
clude l'annuncio — permette di di­
sporre di una versatilità senza 
precedent. ne; vari ruoli della mo­
derna difesa aerea, con la coor­
dinazione rie: rifornimenti, de l lo 
addestramento e delle operazion. 
su un amp.o fronte di paci; demo­
cratici ». 

Già nei giorni «cors; no* aveva­
mo rivelato l'es.stenza di negozia­
ti italo-inglesi per la fornitura di 
ccccia all'Italia e per affidare alla 
nostra industria (Fiat, Alfa Romeo 
e Macchil la costruzione di que­
gli stessi apparecchi che dovreb­
bero entrare a fare parte della 
aviazione da guerra prevista dal 
patto atlantico. 

Il Time* ha affermato che que­
sti accordi sono un p n m o passo 
verso la standardizzazione degli 
armamenti occidentali . 

Naturalmente l'annuncio di tali 
accordi è stato dato solo a Lon­
dra: Pacciardi finge di ignorare 
tutto ciò pensando cosi di potere 
nascondere all 'op.nione pubblica 
italiana la pravità degli impegni 
assunti a Londra e del le conse­
guenze che questi impegni avran­
no anche sul piano della politica 
economica del Daese. 

Nell'ambito del 'e nuove manovre 
che lo Stato Maggiore americano 
5ta sviluppando nel Med-terraneo e 
viene da Augusta. Si apprende che 
21 unità del la marina da guerra 

americana fra cui 16 incrociatori 
pesanti, un sommergibile e una 
portaerei sono ancorate in quella 
rada. E' previsto l'arrivo di altre 
unità statunitensi. 

Anche la portaerei Midvvay, la 
più gronde della flotta da guerra 
americana, sarà nel Mediterraneo 
alla metà del prossimo gennaio. 

Aumento della disoccupazione 
in Gran Bretagna 

LONDRA. 15. — Dalle recenti sta­
tistiche comunicate dal Ministero de: 
Lavoro risulta che. durante 11 me^e 
di novembre, il numero del disoccu­
pati è" aumentato in Gran Bretagna 
Infatti mentre in ottobre erano 300 

le; l'applauso si è levato nuovamen 
te da tutti i settori e il sen. Mole. 
che ancora presiedeva, ha quindi 
proposto di fissare, per la riconfer­
mato espulsione, la durata di tre se­
dute. considerando che il regola­
mento prevede limiti che vanno dal­
le due alle otto sedute; quasi tutti 
I senatori presenti (esclusi due o 
tre dei settori di destra, che si fìn­
gevano distratti! hunno votato a fa­
vore della proposta di Molò 

Circa I miglioramenti agli statali. 
ta fase finale della discussione è 
servita a illuminare il voltafaccia 
democristiano. Avevano parlato pri­
ma Tonello ( ind.) . Bisori ( d e . ) e 
Jacini (d.c ). Quindi a nome di tut­
ti e con un tono di particolare uflì-
cialità ha preso la parola il sen. 7-oli 
(d.c.) presidente della Commissione. 
II quale fra lo stupore generale ha 
ritirato l'o.d.g. favorevole agli statali 
ed ha apertamente caldeggiato l'ap­
provazione del progetto governativo. 
pur lasciando aperta la possibilità 
di accogliere un o d g. Bisari ( d e ) 
come tipico « salva-faccia »: tale or­
dine del giorno — secondo le deci­
sioni p r e ^ in mattinata dal grup­
po demdfPrstiano riunito a Palazzo 
Madama alla presenza dello stesso 
De Gasperi — prevede l'estensione 
della ormai famosa • Indennità di 
funzione » ao alcuni gradi del grup­
po C. Estensione di entità assai li­
mitata se per la sua copertura basta 
un ulteriore stanziamento (approva­
to a priori da De Gasperi) di un so!o 
miliardo e 200 milioni. 

Il discorso del ministro Gioiannm; 
si è mantenuto attorno alle questio­
ni suscitate dalla discussione gene­
rale. A un certo punto il mtntstro 
ha affermato che gli statali devono 
pure tener conto dell'orarlo unico 
che li favorisce. C'era nelle parole 
del Ministro un tono ricattatorio: 
t e e 1 sindacati in«:t>tono possiamo 
far loro rilevare che occorre mettere 
in conto anche l'orarlo unico . . ». 

Ha preso quindi la parola il mini­
stro PELLA il quale ha confermato 
prima di tutto di non volersi diffon­
dere sul problemi generali. Fglt ha 
parlato Invece un j>o' di se >tesso 
e della propria € ferma politica per 
la stabilità della lira >. Quanto agli 
statali ( e la sua voce ha assunto qui 
un tono tremulo di sicuro effetto) 
egli è In preda ad una « vera soffe­
renza ». Impossibilitato com'è a- fare 
un solo passo di più per v n t r e in­
contro ai loro desiderata » (Com­

mi'^ 3C0 le pereone in possesso dell». 
tessera d» disoccupazione, tale cifrai menti ironici da sinistro) 
è salita a f-23 600 nel mese successivo ((Continua In «.a pagina 3.a colonna» 
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DONI A STALIN 
Dobbiamo spendere qualche pa­

rola per il Tempo il quale si mo­
stra imbestialito per il latto che 
il P.C.l. regala una bella automo­
bile a Stalin, Si potrebbe rispon­
dere puramente e semplicemente 
che quello che vuol fare il P.C.!. 
con i denari del P.C.l. e cosa che 
riguarda esclusivamente il P.C.l. 
e che il Tempo non e certo la 
istanza più indicata per farci la 
predico. 

Afa la cosa non «i ferma qui. 
E noi diciamo al Tempo, sicuri 
di farlo imbestialire ancora di più. 
che il il P.C.l. non ha regalato 
soltanto un'automobile. Accanto a 
quella automobile ci sono non 
uno. ma dieci, cento, mille e mille 
regali. Ieri nella nostra redazione 
c'era un piccolo monumento poli­
cromo in mollica di pane: dono 
dei detenuti di Torremaggiore. Il 
Tempo certamente non compren­
de queste cose. E noi aggiungere­
mo che. se potessimo, faremmo a 
Stalin tonti e tanti regali in più 
dn .«nmnirrocrp In Rednzifine del 
Tempo. £ aooiwnoiamo che accan' 
lo a* nostri regali ci sono > regali 

dei minatori francesi, dei lavora­
tori americani, dei popoli colo­
niali sfruttati, dei lavoratori li­
beri delle nuove democrazie, de­
gli oppressi di Grecia. 

Non continuiamo perchè il 
Tempo queste cose le sa molto 
bene. « Poteva farne armi per 
Mao Tse Dun ». cosi consiglia 
Angioltllo al P.C.l.. dimostrando 
cosi di essere al limite della sua 
sopportazione di reazionario An­
giolina non sopporta l'affetto di 
milioni e milioni di lavoratori per 
il grande capo dell'Unione Sorte-
fico, il costruttore del socialismo. | "rano enirate. Se egli non 
la guida di lutti gli uomini libenA r"eTà. l'ultima cosa che a\ 
Anglioltllo non sopporto questi "> ritn suo sarò stata /o fa< 
regali come non li sopportano i 
suoi padroni, i De Gasperi, i Tru-
man. i generali che preparano la 
guerra. Costoro non sopportano I 
doni a Stalin sopratùlto perchè 
sanno che ogni dono è un dono 
alla pace. 
Doni a Stalin, doni nìln pace- si 
moltiplicheranno opm o o'rxi .Non 
sareivn soltanto noi n n* | un '«.•-
re ed Angioltllo. saranno i loi ora­
tori, i comunisti di tutta Italia. 

Mici. Mirabile compattezza a Firen­
ze. 15 pei cento compressivo di 
.i--te:i-,ioni ;i Siena. As.->oluta com-
rattez./n ad Ancona. Sciuperò tota­
le a Perugia e in tutta la provincia. 
Tiascurabile il crumiraggio a Ter­
ni. Chieti. I.ntina. Piena iiuscita 
della manifestazione a Salerno. A 
Cam|x»hasso. per la prima volta 
nella provincia, lo sciopero è stato 
compattissimo, con una media del 
7U per cento e * punte » del 98-100 
per conto. A Bari le cifre oscillano 
tra il 75 e il 100 per conto. 95 per 
centi» complessivo a Cosenza. Quasi 
totalità di astensioni a Hegtjio Ca­
labria, F. cosi via. 

La formidabile riuscita dello scio­
pero ha colto il governo e gli am­
bienti politici di destra assoluta­
mente di sorpresa, e ha creato sba­
lordimento e disagio. Nella matti-
rata — non appena ricevute le in-
fonnaz'oni dai ministeri e dalie 

prefetture — De Gasperi ha rice­
vuto al Viminale Giovannini e il 
sottosegretario a! Tesoro Cava. E' 
facile immaginare il cl ima in cut 
tali consultazioni si sono svolte. 

Successivamente il gruppo sena­
toriale d.c. si è riunito a Palazzo 
Madama. De Gaspen ha fatto di ­
chiarazioni irritate e isteriche. Se 
l'è presa con gli statali, se l'è pte^a 
coi sindacati che hanno dichiarato 
Io sciopero (e dunque anche coi „ l i-
berini...'); ha avute il coraggio di 
affermare che l'astensione dal la-
vero — tante volte procrastinati dai 
la votatori — rappresentereOb( ..una 
pt-Iesc mancanza di un minimo sen­
so di riguardo verso il Parlamento. . , 
ecc. Sia De Gasperi che Pella han­
no ribadito l'ostinato .• no .. gover­
nativo, malgrado la volontà chiara­
mente espressa dalla categoria, un 
simile atteggiamento, ormai, non 
può es-ere definito che provocatorio. 
Pella — nel suo intervento — 6 
giunto ad affermare che non si pos­
sono dare soldi asili statali perchè 
i soldi servono per fare .. le gran­
di riforme di strudttura •! 

L'Intersindacale nazionale dei 
pubblici dipendenti ha a'iramato 
nella giornata due comunicati. Nel 
primo si sost iene * la ferma deci­
sione di continuare e. s e necessario, 
intensificare la lotta ». Nel secondo 
CGIL, LCGIL, FIL. Sindacati della 
Scuola e Federazioni Autonome 
' denunciano all'opinione pubblica 
la palese non vericidità delle cifre 
contenute nei comunicati della Pre­
sidenza del Consiglio; protestan') 
contro l'interpretazione dello scio­
pero data dal Presidente oel Con­
siglio con le sue dichiarnzJoni al 
gruppo democristiano del Senato 
perchè deforma i fatti. 

Le organizzazioni > sindacali sot­
tolineano che, mentre esse si sono 
mantenute su una lìnea dì costan'e 

riguardo ve i so il Parlamento de­
mocratici-, riconosciuta apertamen­
te dai senatori, il governo, con il 
suo atteggiamento, ha pregiudicato 
la libertà di decisione del Senato. 

Le organizzazioni sindacali, nel 
rinnovale il Ioni plauso a tutti i 
pubblici dipendenti, li invitano a 
restare compatti, m attesa delle 
decisioni che saranno adottate, per 
il proseguimento dell'azione, in di­
fesa dei loro diritti e delle loro li­
bertà costituzionali ••. 

Ieri la Conllndustna ha comuni­
cato alla CGIL che la ser a prece­
dente Mirebbe stato suo desiderio 
-addivenire, alla presenza di Jer-
volino, ad un accordo cui avesse 
partecipato anche la FIDAT. La 
Confimlustna ha esposto anche A 
suo intendimento di realizzare una 
disten.Mone, escludendo qualsias. 
recriminazione e risentimento ver­
so tutti i lavoratori. La Conflndu-
stria ha precisato infine che le 
giornate di sciopero saranno paga­
te e successivamente recuperate in 
quattro rate mensili, e che la p n -

L'Fsecutivo della C. G. I. L.. *i 
riunirà nella giornata di oggi per 
decidere sull'azione da svolgere a 
-eguito della nuova aggressione 
poli/ic-M-a di Monte.scaglio.so. Prima 
della ruminile odierna, la Segrete!ia 
confedeiale M recherà da Sceiba 
per .sottoporgli una s e n e di propo­
ste tendenti a far cessare In cate­
na di eccidi eomme.-si dalla polizia 
contro i lavoratori. Dallo risposta 
che il minist io dell'interno darà a 
queste proposte dipendono le deci­
sioni che piendera l'Ksccutivo. 

('(Mitemnoninoamente all'azione 
della C. G. 1. L. un passo ó stato 
fatto ieri da l l ' imi pre.v-o il Pre­
sidente della Repubblica. I.'on. Ma­
ria Maddalena Ro.-si e l'on. Giulia­
na Nonni si- io ieri state ricevute 

Kimnvai-.caiuto.-, della da! -sen. F.maiuii al quale hanno ri-
tne.vso una lettera per sollecitare 
che i lesponsabili dogli eccidi di 
lavoratori siano puniti e per chie­
dere che immediati pro / ' ed imcnt i 
vengano presi aftinché le i o i / e di 
polizia in servizio di ordino pub­
blico non abbiano in dotazione armi 
automatiche. 

Si appi onde intanto che lunedi 
pnis,simo sarà di.scu.v.a a Montecito-
i io l'interrogazione pi esentata dai 
compagni Gritoiie. Pietro Amendo­
la e dall'indipendente di .sinistra 
Cerabona al Ministro dell'Interno 
< per cono-noto se d o p 0 i sanguino­
si fatti di MnnteM-.iglioso. tanto più 
gravi in quanto perpetrati quando 
ancora dui ava nel Pao.-o l'u.dign.à-
zione sollevata dagli eccidi di Me­
lissa e Tnn emaggiore, non i Meliga 
che sia giunto il momento di poi io 
line allo azioni provocatone di 
icrti organi di pol iz ia ' . 

ma rata della Minima iu.ii tmitton 
potrà t>-ore antic.pata a part.ro 
dal H1C.-.C di febbra o mcci.an'c ac­
corti. az..cuciali. 

La CGIL 
defezione dello altre psi udn-orga-
mzz.aziom >.udacal:, ma cons.b.lc-
«•Ha esigenza nazionale del r.tor­
no alla no/malità n« M'importante 
settore de. teleloni, ha invitato la 
FIDAT ad accettare l'accordo pro­
posto dalla Conlindu-ti ,a. 

La CGIL precisa però che. se 
non >. fossero verificati intcrveiit. 
illeciti ed ant.co-tiuiz.ional: estra­
nei alla contesi!, e la defezione de­
gli sciss.unisti, l«i FIDAT non avreb­
be sottoscritto tale accordo. 

Le parti s: incontreranno ogg. 
per stipulare l'accordo m baso a Mi-
proposte presentate «alla Coniin-
dustna. 

Ui FIDAT ha d.sposto la cessa­
zione dello sciopero a partire dal­
le ore 8 di stamani. Le azioni d. 
solidarietà dei lavoratori delia 
fta/c«b/e e dei gasvsti sono per­
tanto 5o.sjie.se. 

J LAVORI DEL COMITATO CENTRALE DEL PCI 

L'alleanza tra operai e contadini 
base del movimento per le riforme 

// dibattito sulla relazione di Togliatti - L'intervento di Longo 
sul problema delle alleanze - IM lotta per il piano della CGIL 

E' proseguito ieri il dibattito al 
Comitato Centrale de] P.C.l. sulla 
i daz ione del compagno Togliatti. 

Sono intervenuti ì compagni A -
dele Bei. Lizzerò, Ingrao, Longo, 
Magnani. Natoli, Pessi. Novella, 
Ciufoli, Grassi, Pesenti, D'Onofrio, 
Mas-sola. Donini, Teresa Noce, San-
tià e Bardini. 

Il compagno Longo. • v ice-Segre­
tario del P.C.L. ha dedicato il suo 
intervento al problema delle al­
leanze. A que.-to proposito Longo 
ha sottolineato l'importanza dei 
movimenti di questi ultimi tempi. 
grazie ai quali l'alleanza tra eli 
operai del Nord e i contadini me­
ridionali si realizza ormai p-Mica-
mente. nella lotta. 

Quali sono le forze che dirigono 
queste grandi lotte? si è chie­
sto Longo. — Sono le forze della 
classe operaia, lo forze organiz­

zate del partito proletario, dei 
sindacati. Se il blocco dei 18 
aprile con ha potuto realizzare 
i suoi obiettivi reazionari. è 
perchè le forze della classe ope­
raia sono rimaste intatte, come 
l imostrano le grandi lotte che ab­
biamo registrato dopo il 18 aprile: 
dallo sciopero generale del 14 l u ­
glio 1948 all'ultimo sciopero gene­
rale che è stata una grande mani­
festazione di solidarietà degli ope­
rai con i contadini in lotta. Que­
sti elementi confermano la giu­
stezza delle nostre concezioni per 
quanto riguarda le alleanze della 
classe operaia 

Le deficienze che si sono rile­
vate non devono nascondere l'im­
portanza del quadro d'insieme 
Nella l'.-tta. la nostra politica di al­
leanza ha ottenuto successi note­
voli. Si ricordino le grandi lotte 

rAf,(,I.ISSII>\f POI IZIFSCA (ONTRO MOMÌlSlAf.UOSO lì BFRMI0A 

La selvaggia spedizione notturna 
nel drammatico racconto dei testimoni 

La tremenda minaccia di un carabiniere - Il pianto dei bambini 
ha svegliato il paese - Il fermo del segretario del PCI di Matera 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MATERA. 15 — In due zone u^l 

corro di questa settimana ti movi­
mento dei contadini meridionali 
per la riforma agraria ateia rag­
giunto la punta massima dell'am­
piezza e dell'-.ntent'tà. Nella zona 
che si estende- intorno ai Comuw 
di .Von'escnoMoso e Bernalda, in 

sero paese ancora avvolto nelle te­
nebre della notte. 

Erano ie 2 e mezza del mattino 
dt ieri quando 5 camions si sono 
fermati davanti alle mura del pae-
vc, che sorge su un'altura. Ne sono 
«cesi un centinaio di carabinieri. 
armati di tutto punto, che, mentre 
veniva tolta la corrtute elettrica, 
hanno cominciato a buisare alle ca-

provincia di Matera, e in quella [ tp dei contadini prendendo parti-
che si estende intorno a Gravina.ìcolarmente di mira co.'oro che du-
•n provincia di Bari. ranto i giorni precorr i t i arerano 

In tuttr e due queste Zone, nel', guidata l'occupazione delle terre. 
corto della stessa giornata di «eri.! Wanno bussato dapprima alla porta 
le forze di poli;.a hanno tentato] della casa di Nunzia Suglia, una 
una violenta, brutale, quanln mu-
'ile azione di rottura. 

A Monteseagliaso, due uomini e 
:re donne hanno pagato con il san­
gue la ribell ione alla lunga miseria 
od-a Gravina c'è mancato poco: e 
stato ,*o.'o orarie alla tenacia, alla 
(orza ed alla calma consapevole dei 
braccanti e delle loro donne $<* 
l'orione apertamente provocator-a 
delle forze di pol ina non et è con­
clusa con altre croci da agg un­
gere in calce al lungo elenco d"> 
caduti nell'atsalto contro la strut­
tura feudale dilla focie'.A meri­
dionale. 

« Muori, carogna! » 
I tent i d: MontescayLoso sono 

all'ospedale di Matera piantonati 
daUa polizia. Uno di essi, il conta­
dino Giuseppe Norel'n, di 32 anni, 
è in fin di v.ta: una raffica di mi­
tra gli ha forato m pn< punti Io 
stomaco e le pallo'.lolr «orto a s c i t i 
dalla parte opposta a quella dov 

soprau-
vrà vsto 
eoa con­

tratta da bestiale furore di un brt-
Qadiere dei carabinieri che. dopo 
avergh sparato addosso, gli ha gri­
dato: -Muori, carogna!*. 

Gli altri sono meno grani, ma 
f l ittena non ancora -n c o n d i t o n e 
di parlare. Sicché le testimonianze 
intorno a quanto e accaduto le ab­
biamo raccolte a Mon'.esraglioso 
dalla • l o c o di colori, che er.no a 
fianco dei ceduti :n mezzo alla 
ilrada, tirella e fangosa, del mi-

donna di 49 anni, che abita in una 
sola stanza con il marito e S figli-
/ orrnhimrn fa hanno trascinata 
ria. 

Nessuno ha pni potato trattenere 
allora quelle creature, che si sono 
messe ad urlare. E alle loro grida 
facevano eco altre altissime grida 
dei figli degli altri contadini che 
venivano arrestati con gli s tel l i 
bnitah procedimenti. 

Sono state le grida dei figli chi 
hanno srepliato la gente ài Monte-
scaglioso nel cuore della notte. E 
coti uomin>, donne, rrecht e bam­
bini • sono turiti terrorizrati dalle 
case, s' sono nrerjat i per fé stra­
de, sommariamente restiti e, ap-
preso quello che era accaduto, s-
sono incolonnati r e n o la Camera 
del Lavoro ch'edendo a gran iv»ce 
che ven'ssero rilasciati gli arresta­
ti. Alla loro tes'a vi erano le mogli 
degli uomini arrestai1, i mariti del­
le donne pure arrestile ed i figli 
Ma davanti alla Camera del Lavoro 
r carabinieri hanno sbarrato loro 
l passo, 

l contadini gridavano, chiedeva­
no giustizia tenendoti tuttavia a 
non meno di venti metri di distan­
za dai carabinieri, » quali, poirh* 
era vano il loro tenratiro di disper­
dere la manifestazione che avevano 
contato di poter evitare con la bru­
tale azione notturna, Janriarano al­
cune bombe lacrimogene. Urla di 
dolore si tono levale dalla folla 
'•he ha indietreggiato e che ver 
qualche attimo <n e fbandata Nello 
slesso tempo alle spalle dei conta­
dini sopraggiungexg. una motoci­

cletta con a bordi) un brigadiere 
ed un carabiniere. Essi tentavano 
di attraversare ta folla per raggiun­
gere gli altri. Ma snpraggiunii nel 
mon,ento in cui le bombe esplo­
devano, hanno cercato di ritornare 
indietro girando su se stessi. Nella 
difficile manovra la motocicletta 
urtava contro il marciapiede ed • 
due militi cadevano rivert: sul sel­
ciato. La folla era a dieci metri 
da loro. Se nei contadini vi {oste­
rò state intenrìom aggressive, etri 
avrebbero potuto agevolmente di­
sarmare i due. Al contrarlo, essi 
non s< sono mossi ed allora i due 
carabinieri, drizzattt . aprivano di­
rettamente il fuoco sulla folla, sen­
za nessun preavv.sn. 

La seconda scarica 

Il contadino Michele Ol.va si ac­
casciava gridando; « Dio mio.' » e fi 
portava le mani alle ferite. Giu­
seppe Novello e tua moglie, che 
«rano accanto a lui. tentavano di 
torreggerlo Mi, quau a bruciape­
lo, un'altra scarica raggiungeva 
Giuseppe Novello ed egli si abbat­
terà, mentre il brigadiere gli ur­
lava sulla faccia quella terribile 
frase. Il fuoco veniva aperto anche 
dagli altri carabinieri e così altri 
ire contadini venivano feriti. Rima­
nevano sul selciato, mentre tutti 
gli altri contadini, 'n un primo 
rnornenfo rpaDentatsi, cercarono. 
(.•ridando di dolore, di portare soc­
corso ai feriti. 

Cosi si concludeva la tragica spe­
dizione contro Montescagltoso. Ma 
la rabbia dei locali rappresentanti 
della violenza clericale non st spe­
gneva. Nella stessa mattinata in­
fatti il «eprefario della Federano 
ne comunista di Matera, compagno 
Massenzio, veniva arrestato a Mon-
tetcaglioso dove si era recalo per 
render*! conto di quanto era avve­
nuto. Dal canto suo <l Prefetto di 
qui stamane ha tentalo di metter*-
alla porta i deputati Bianco, Ma­
glietta, Montanari e Mancmelli chi 
compongono ta delegazione parla 
mentore qut giunta per condurrt 
una inchiesta. 

ALBERTO JACOVIELLO 

dei braccianti che hanno :aputo 
tener conto degli mtere.-si dei 
contadini; si ricordino i grandi ri­
sultati ottenuti nelle lotte mezza­
drili. Longo rileva invece come in 
alcune regioni, dove mancano mas­
se bracciantili che possono servire 
da trnit-ri'iiiiion tra il proletariato 
industriale e i contadini non siamo 
riusciti a s'ab.I.re dei contatti mf-
ficienti ed efficienti con i contadini. 
Valga pei tutti l 'esempio del P .e-
monte, col grande centro industria­
le di Tonno: qui i contatti con le 
campagne sono insufficienti. In que­
sto od in altri grandi cent- i indu­
striali la nostra attività non è stata 
accompagnata da una larga poli­
tica di alleanze non solo coi ì coti 
medi tu baili ma anche con le gran. 
di masse del le campagne. 

Approfondendo l'esame di questo 
problema che non siamo ancora 
riusciti a risolvere, Longo ha rile­
vato come es>-o ponga l'esigenza di 
una grande aziono iti due direzio­
ni: verso gli strati sociali co: (piali 
vogliamo allearci sul tcrro'io po­
litico ed economico e vcr-o In 
classe operaia per elevarne la ca­
pacità, l'azione, la forza di attra-
7.1)111'. per afi .curarne l'unità. \M 
s'rumento jjer questa campagna 
esiste; è il piano della C.G.I.L. D o b . 
biamo però lavorare per darò con­
cretezza a qut r to piano, jicrché, 
noi suo 'iis.cine, venga accettato 
come base d! lotta, cosi come i 
punti riguardanti le riforme nello 
campagne servono di base jx r la 
azione di vastissimi stroti sociali. F.' 
necessario dare il più grande slan­
cio a questa parte del nostro la ­
voro se vogl iamo riuscire a mo­
dificare lo schieramento di forzo 
creatosi il 18 a p r l e . 

Sullo ?to = co tema del le alleanzo 
il compagno Longo avviar, io*, alla 
conc lusone e passato ad affrontare 
un'altra questiono. Noi dimostria­
mo — ha detto il vice-Segretario 
del P C I . — un corto interesse 
per alcune forme di attività di 
massi ( covarn . donne ecc.): dob-
b.amo poro interessarcene di più 
e òobb amo .n'.ercssarc: anche di 
altro forme minor, di lavoro d i 
mastri, che finora sono stato tra­
s c u r a i e che rio\or.o invece aprir­
ci la v.a verso determinati strati 
piccolo borghesi o almeno staccar­
li daH'avvcr ;ar.o. Finora a questa 
attività fass:s'enz:ali. cultu-ali , r i -
crrat ve. ecc.* no: abb arno dato 
scarda attenzione. 

Lnngo ha concluso -.1 s-:o inter­
vento annur.c.ar.do che presenterà 
in propos to un ordino del giorno. 

I lavori contiouor.inno nella 
g.ornata d: oggi. 

A conclusione dei lavori del Co­
mitato Centrale domenica al Tea­
tro Adriano ili Roma avrà luogo la 
solenne celebra/ione del 70" com­
pleanno d; Stalin. Tarlerà il com­
pagno Togliatti. Saranno preventi 
alla celebrazione tutti i membri 
del Comitato Centrale 

Proseguono taornipazioni 
noi Lazio od in Pnglia 

Occupazioni di (erre continuano 
a verificarvi sia in rag l ia che nel 
Lazio. 

Invasioni si sono avute ad Alta-
mura e a Gravina, ostacolate dallo 
intervento della « Celere ». Nel vi­
terbese si seno avuti dei fermi 
contro ì braccianti che protedeva-
r o al le lavorazioni dei terreni, t.e 
cooperative di llomarzn, Arlena, 
Yasanelln. N'epi h.inno ottenuto 
500 ettari Anche nell'Agro l'azione 
prosegue Nelle ultime 18 ore Mino 
slati rimassi in l iberti 114 brac­
cianti ingiustamente fermati da» 
rante l'aerazione. 
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